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Ospedale e sanità territoriale, 
la minoranza chiede un Consi-
glio  comunale  straordinario  
con la partecipazione del neo 
direttore del Distretto sociosa-
nitario delle Bormide, dottor 
Luca Corti. Il sindaco Lamber-
tini concorda: «Potrebbe esse-
re un momento di confronto 
utile», prima, però, verrà con-
vocata l’Assemblea dei sinda-
ci del Distretto dove l’Asl rela-
zionerà su Ospedale e Casa di 
comunità. La richiesta parte 
dal gruppo «Cairo in Comu-
ne», con i consiglieri Giorgia 
Ferrari  e  Silvano  Nervi  che  

chiedono la convocazione di 
un Consiglio specificatamen-
te dedicato alla sanità con l’in-
vito in audizione del dottor Lu-
ca Corti. Sottolineano: «Diret-
tore del Pronto soccorso e Me-
dicina d’Urgenza Ponente, il 
dottor Corti è anche presiden-
te dell'ordine dei medici di Sa-
vona. Proprio per questa sua 
grande esperienza chiediamo 
a sindaco e giunta la sua audi-
zione in Consiglio comunale 
per illustrare lo stato dell’arte 
e gli obiettivi futuri del Distret-
to socio sanitario che si occu-
pa dei servizi sul territorio».

Risponde, il sindaco, Paolo 
Lambertini che è anche presi-

dente del Distretto socio sani-
tario: «Concordo sulla valen-
za di avere un confronto con il 
neo direttore anche alla luce 
della  sua riconosciuta  espe-
rienza in più ruoli. Se ciò po-
trà  avvenire  attraverso  un  
Consiglio comunale o debba 
avere una valenza più “tecni-
ca” di un’audizione di fronte 
ai consiglieri comunali di mag-
gioranza e minoranza, lo valu-
teremo. Entrambe, però, po-
tranno concretizzarsi solo a di-
cembre, quando la nomina di 
Corti sarà operativa». 

Prima,  a  novembre,  Lam-
bertini ha intenzione di convo-
care l’Assemblea dei sindaci 
del Distretto socio sanitario: 
«Nell’ultimo  ci  eravamo  la-
sciati con i vertici dell’Asl che 
si  erano impegnati  a  predi-
sporre una relazione esaurien-
te  sulle  attività  presenti  in  
ospedale, sui nuovi servizi at-
tivati o che stanno per esserlo, 
e su un cronoprogramma del 
percorso  futuro.  Mi  risulta  
che la relazione sia stata redat-
ta, chiederò che venga illustra-
ta e condivisa con gli altri sin-
daci del Distretto». —
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cairo. vertice in reg ione il 3 novembre 

Funivie, c’è il rischio
di un nuovo appalto
per far partire i lavori

cairo: due appuntamenti per parlare di ospedale e servizi 

Sanità, la minoranza chiede
un Consiglio con Luca Corti
Lambertini convoca i sindaci

Il sindaco Paolo Lambertini

Altare  scende  in  piazza  per  
chiedere una rimozione rapi-
da, e in tempi certi, del «bloc-
co» di via XXV Aprile. E’ stata 
annunciata per domani a parti-
re dalle 10, di fronte al munici-
pio, in contemporanea con l’in-
contro convocato in paese tra 
il Comune e gli altri enti chia-
mati a discutere della situazio-
ne delle aree ex Savam (ovve-
ro  prefettura,  soprintenden-
za, Regione e Provincia), una 
manifestazione  spontanea  
promossa  da  un  gruppo  di  
commercianti e cittadini. 

«Una  manifestazione  per  
sensibilizzare le istituzioni, ri-
volta a tutta la popolazione, 
per  dimostrare  che  il  paese  
non è indifferente a quanto sta 
accadendo -  spiegano alcuni 
tra i promotori -. Capiamo che 
la situazione sia complessa e 
di non facile risoluzione, ma 

via XXV Aprile è un'arteria di vi-
tale importanza per il paese, e 
bisogna lavorare,  tutti  insie-
me,  affinché  venga  riaperta  
nel più breve tempo possibile. 
La speranza è quella che doma-
ni, dopo l'incontro con le istitu-
zioni, si possano avere rispo-
ste concrete e positive verso 
uno sblocco della situazione». 

Nei volantini circolati in pae-
se e sui social per promuovere 
la manifestazione, si legge in-
fatti  che  «il  problema  delle  
aree ex Savam, che ha causato 
la chiusura di via XXV Aprile e 
via Cesio, tagliando in due il 
paese, rischia di far morire le 
attività  economiche,  oltre  al  
fatto che tutta la popolazione 
subisce disagi insostenibili». A 
un mese dalla chiusura totale 
del centro del paese, cresce in-
fatti l’insofferenza.L.MA. —
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manifestazione domani ad altare

Per via XXV Aprile chiusa
scatta la protesta in piazza

Funivie, fissato il vertice in 
Regione per il 3 novembre. 
Sul tavolo, cassa integrazio-
ne e ripristino dell’impianto 
dopo i ritardi denunciati dal 
provveditore  interregionale  
per il Piemonte, la Valle d'Ao-
sta e la Liguria.

L’assessore  allo  Sviluppo  
economico,  Andrea  Benve-
duti, si mette in cabina di re-
gia e convoca il più volte sol-
lecitato incontro al quale par-
teciperanno tutti gli enti coin-
volti e i commissari per la ri-
costruzione,  Maugliani,  e  
per  la  gestione,  Signorini.  
Commenta, Simone Turcot-
to (Cgil): «Finalmente il tavo-
lo dove, però, sarà necessa-
rio, e non ci alzeremo senza, 
ricevere delle risposte defini-
tive e concrete. Sia sulla cas-
sa integrazione, visto che si 
concluderà formalmente tra 
una ventina di giorni; sia sul-
le dinamiche e i tempi per il ri-
pristino dell’impianto dopo 
le notizie su una progettazio-
ne nemmeno partita quan-
do, a novembre, avrebbero 
dovuto  addirittura  essere  
conclusi i lavori».

Sulla questione cassa, il de-
creto «Salva Funivie» preve-
de che possa venire prolunga-

ta sino al 31 dicembre. Serve 
individuare una volte per tut-
te il soggetto giuridico che de-
ve avviare le pratiche di ri-
chiesta.  A  quanto pare po-
trebbe essere ancora una vol-
ta  Funivie,  in  attesa  di  un  
completo passaggio dei lavo-
ratori sotto la gestione com-
missariale.

Per quanto riguarda il pun-
to più complesso, ovvero il ri-
pristino, la vera domanda è 
se il Ministero ha deciso dav-
vero cosa fare di tale impian-
to e che futuro ipotizza per es-
so. Da lì capire la mission di 
Signorini.

E, ancor prima, ma a que-
sto quesito indubbiamente le-
gato, risolvere la questione 
del ripristino, con il commissa-
rio Maugliani che non ha esclu-
so la necessità di andare a un 
nuovo appalto visti i ritardi, 
che si aggiungono ai 5 mesi già 
persi, causati «dalla progetta-
zione  esecutiva  sviluppata  
dall’impresa vincitrice dell’ap-
palto che è difforme e incom-
pleto». Se il contenzioso con la 
ditta non si dovesse risolvere, 
e si dovesse andare ad un nuo-
vo appalto, i tempi slitterebbe-
ro ad oltre il 2023. —
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A Genova incontro decisivo su ripristino dell’impianto e sulla cassa
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